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Introduzione 

AdiM Blog ha l’obiettivo di promuovere il dibattito e l’informazione sul diritto della 
migrazione e dell’asilo.  

Per garantire il costante aggiornamemento e il confronto sull’attualità del diritto della 
migrazione, il Blog di ADiM propone contributi di estensione ridotta e dedicati all’analisi e al 
commento delle più rilevanti novità legislative e giurisprudenziali. I commenti mirano a 
fornire una lettura critica delle più recenti decisioni della giurisprudenza nazionale, Europea 
ed internazionale, offrendo informazioni rapide e concise, con l’obiettivo di aggiornare il 
lettore e mettere a sua disposizione utili materiali di ricerca e approfondimento. 

 

I. Formattazione del testo 
La lunghezza massima dei contributi pubblicati nel Blog è di 2.500 parole, incluse le note (se 
presenti). Deroghe possono essere accordate caso per caso, in ragione della complessità dei 
temi affrontati. 

Testo giustificato con interlinea 1,15. Margini 2,5 su tutti i lati. Testo in carattere Palatino, 
dimensione 11. Note a piè di pagina: stesso carattere, dimensione 9. 

Il corsivo e il grassetto possono essere utilizzati per mettere in evidenza alcuni termini o 
concetti. 

Insieme al contributo, l’Autore deve fornire 5 parole chiave che individuano i contenuti 
salienti della decisione commentata, e un abstract di massimo 10 righe (150 parole).  

Per i commenti della giurisprudenza, la struttura del testo e la suddivisione in paragrafi 
seguono il modello allegato.  

 

II. Riferimenti 
I riferimenti a decisioni giurisprudenziali, così come ad atti normativi e non, sono fatti 
direttamente nel testo, tramite hyperlink.  

Esempi di collegamenti ipertestuali nel testo 

− Nel proprio ragionamento la Corte si richiama alla decisione Hirsi Jamaa (2012) 
− Peraltro, l’articolo 25, § 1, a), del Codice dei visti prevede specificamente che […]  
− Nella propria raccomandazione sul salvataggio dei migranti nel Mediterraneo, il 

Commissario per i diritti dell’uomo esprime preoccupazione per […] 

 

Note a piè di pagina: per una lettura più agevole e snella, si raccomanda di limitare al 
minimo l’uso delle note, privilegiando i richiami ipertestuali tramite link direttamente nel 



 
 

testo. I riferimenti alla dottrina o alla giurisprudenza, così come ad altri atti e documenti, 
possono essere indicati nella parte conclusiva del testo, nell’apposita sezione 
«Approfondimenti», sempre utilizzando, ove possibile, il collegamento ipertestuale.  

Esempi di collegamenti ipertestuali nella sezione « Approfondimenti » 

− EUROPEAN ASYLUM SUPPORT OFFICE (EASO), Practical guide on the best interests of the child 
in asylum procedures, EASO Practical Guide Series, 2019 

− UNHCR, Desperate and dangerous: report on the human rights situation of migrants and 
refugees in Libya, UNHCR, 20 December 2018 

− F.L. GATTA, Vie di accesso legale alla protezione internazionale nell’Unione europea : iniziative e 
(insufficienti) risultati nella politica europea di asilo, in Diritto Immigrazione e Cittadinanza, n. 
2/2018. 

 

a) Giurisprudenza 

I riferimenti per esteso alla giurisprudenza, in nota o nella sezione « Approfondimenti », si 
effettuano come segue : 

 

Corte europea dei diritti dell’uomo (Corte Edu) 

! C.Edu, tipo di decisione, data, parti, numero di ricorso.  

Se si tratta di sentenza di Grande Camera, va segnalato tra parentesi tonde. 

Esempi di riferimenti a decisioni della Corte europea dei diritti dell’uomo 

− Corte Edu, sentenza del 5 febbraio 2002, Čonka c. Belgio, ric. n. 51564/99 
− Corte Edu, decisione sull’ammissibilità dell’1 febbraio 2011, Dritsas e altri c. Italia, 

ric. n. 2344/02 
− Corte Edu (Grande Camera), sentenza del 23 febbraio 2012, Hirsi Jamaa e altri c. 

Italia, ric. n. 27765/09 

 

Giurisprudenza dell’Unione europea 

! Organo giudicante, tipo di decisione, data, parti, numero di causa, ECLI.  

Se si tratta di sentenza di Grande Sezione, va segnalato tra parentesi tonde. 

Esempi di riferimenti a decisioni della Corte di Giustizia dell’Ue (CGUE) e del Tribunale 

− CGUE, sentenza del 28 aprile 2011, El Dridi, C-61/11 PPU, EU:C:2011:268 
− Tribunale, ordinanza del 28 febbraio 2017, NF c. Consiglio europeo, T-192/16, 

EU:T:2017:128  
− CGUE (Grande Sezione), sentenza del 7 marzo 2017, X e X c. Belgio, C-638/16 PPU, 

EU:C:2017:173  

 

Giurisprudenza Italiana 

! Organo giudicante, tipo di decisione, data, numero della decisione 



 
 

 

Esempi di riferimenti a decisioni della giurisprudenza italiana 

− Corte Cost., sentenza del 12 gennaio 1995, n. 28 
− Trib. Agrigento, sentenza del 15 febbraio 2010, n. 954  
− Cass. Civ., sez. I, sentenza del 19 febbraio 2019, n. 4863 
− TAR Lazio, sez. III, sentenza del 1 agosto 2019, n. 10202 

 

Ove opportuno, si incoraggia il richiamo dei commenti alle decisioni svolti nei precenti 
numeri del Blog ADiM. 

 

b) Dottrina 

I riferimenti alla dottrina, in nota o nella sezione « Approfondimenti », si effettuano come 
segue : 

 

Libri 

Nome puntato dell’Autore seguito dal Cognome in maiuscoletto, titolo dell’opera in corsivo, 
luogo di edizione, anno di pubblicazione. 

Se ci sono più Autori, separarli con una virgola. Indicare l’eventuale numero dell’edizione 
con numerazione romana (es. IV ed.) 

Esempi 

− B. NASCIMBENE, Lo straniero nel diritto internazionale, Milano, 2013 
− J.-Y. CARLIER, S. SAROLEA, Droit des étrangers, Bruxelles, 2016 
− B. NASCIMBENE, M. CONDINANZI, Giurisprudenza di Diritto dell’Unione europea. Casi 

scelti, Milano, 2018, II ed. 

 

Contributi in opera collettanea 

Nome puntato dell’Autore seguito dal Cognome in maiuscoletto, titolo in corsivo, seguito da 
“in”, Nome puntato e Cognome del curatore in maiuscoletto, seguiti da “a cura di” tra 
parentesi tonde, titolo in corsivo, luogo di edizione, anno di pubblicazione, numero di 
pagine. 

Esempi 

− D. VITIELLO, La dimensione esterna della politica europea al tempo della “crisi” del 
Mediterraneo, in M. SAVINO (a cura di), La crisi migratoria tra Italia e Unione europea. 
Diagnosi e prospettive, Napoli, 2017, pp. 303-348. 

− F.L. GATTA, Le espulsioni collettive di stranieri alla luce della giurisprudenza della Corte 
europea dei diritti dell’uomo, in F. CORTESE, G. PELACANI (a cura di), Il diritto in 
migrazione. Studi sull’integrazione giuridica degli stranieri, Napoli, 2017, pp. 219-256. 

 



 
 

Articoli in rivista 

Nome puntato dell’Autore seguito dal Cognome in maiuscoletto, titolo in corsivo, nome 
della rivista in corsivo preceduto da “in”, numero e anno della rivista/fascicolo o data di 
pubblicazione, numero di pagine (se del caso). 

Esempi 

− F.V. VIRZÌ, L’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale : un’indagine sulle 
procedure di gara, in Diritto Immigrazione e Cittadinanza, n. 2/2017. 

− A. BUFALINI, La responsabilità internazionale dello Stato per atti di genocidio: un regime 
in cerca di autonomia , in Diritti Umani e Diritto Internazionale, n. 3, 2015, pp. 571-588. 

− E. DE CAPITANI, Politiche UE in materia di frontiere, migrazione e asilo sotto la 
Presidenza italiana del Consiglio dell’Unione (secondo semestre 2014), in Eurojus.it, 20 
gennaio 2015. 

− S. PEERS, The Refugee Crisis : what should the EU do next ?, in EU Law Analysis, 8 
September 2015. 

 

III. Citazioni 
Le citazioni si effettuano tra le virgolette basse a sergente («…») e in carattere normale (non 
corsivo). Se il brano citato contiene delle parole tra virgolette, per queste si utilizzano le 
virgolette alte doppie ("…"). 

Le virgolette alte doppie ("…") si utilizzano altresì quando l’Autore intende mettere in rilievo 
una parola virgolettandola, senza che si tratti di citazione (es. nel contesto della c.d. "crisi dei 
rifugiati”, gli Stati membri dell’Ue […] ). 

Le citazioni di parole in lingua straniera, così come quelle in latino, sono da riportarsi in 
corsivo, salvo che non siano oramai di uso comune nella lingua Italiana. 

Il corsivo può altresì essere utilizzato per dare enfasi ad eventuali termini o parti della 
citazione. In tal caso, lo si indicherà tra parentesi dopo la citazione ("enfasi aggiunta”).  

Le omissioni sono segnalate tra parentesi tonde (…). Modifiche o aggiunte rispetto alla 
citazione originale sono segnalate tra parentesi quadre (es. la Corte ritiene che [il Consiglio] 
avrebbe dovuto […] ). 

 

IV. Abbreviazioni 
Le abbreviazioni e gli acronimi in maiuscolo non presentano punti tra le lettere, quelli in 
minuscolo si. 

Esempi 

− CGUE                                                                                   – Corte Cost. 
− CEDU                                                                                   – Trib. Milano  
− TFUE                                                                                    – Cass. Civ., sez. […] 
− UNHCR                                                                               – d.l. 4 ottobre 2018, n. 113 
− TAR                                                                                      – D.lgs 286/98 

 


